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La cerimonia I.’edizione dei 50 anni

[l Premio Nonino
celebra la storia
e guarda il futuro

di Marisa Fumagalli

RONCHI DI PERCOTO (UDINE) Senza Benito Noni-
no, ma sotto il suo sguardo. E la sintesi di
una delle pit commoventi edizioni, la 502,
del Premio Nonino, celebrata ieri nel borgo
alle porte di Udine dove ogni anno conver-
gono le migliori personalita internazionali
della cultura. Nel nome della grappa. Del
resto, «Benito Nonino — parola del “Times”
di Londra — é il padre della grappa italia-
na». Che, a 9o anni, nel luglio 2024, ha la-
sciato questa terra. Ma I'avventura continua.
C¢élaintraprendente moglie Giannola che,
nel 1975, con lui istitui il riconoscimento. Ci
sono le tre figlie Antonella, Cristina ed Elisa-
betta. E avanza anche 'ultima generazione.
Dunque, sotto lo sguardo di Benito, comin-
ciala cerimonia. La sua immagine sorriden-
te ti accoglie all'ingresso della Distilleria,
teatro del Premio. Ritorna poi nei video, che
fanno da sfondo al palcoscenico, sulla sua
storia e quella della famiglia. E ritorna nei
discorsi della giuria, presieduta da Antonio
Damasio. Anche i premiati, quando prendo-
no la parola, gli dedicano un pensiero.

Come ogni anno, I'evento entra nel vivo

con la scenografica apertura degli alambic-
chi, che, in piano elevato stanno ai lati della
Distilleria, per I'occasione costellata di tavo-
1i, apparecchiati per i numerosissimi ospiti
convenuti. Tocca a Giannola Nonino, com-
mossa, aprire con parole schiette il rituale.
Poi, la figlia Cristina, anche lei emozionata,
ricorda il papa, la vita, gli insegnamenti, il
senso della famiglia. E chiude dicendo «caro
papa, cara mamimna, la vostra storia & un so-
gno méravigliosox». Quattro le sezioni del
Premio. Il «<Nonino 2025» viene assegnato a
Dominique de Villepin, diplomatico, lettera-
to e intellettuale, saggista, politico. «Voce
nobile di alto valore morale», silegge nella
motivazione. Osserva Damasio, presentan-
dolo: «De Villepin é esattamente il tipo di
intellettuale pubblico complesso che il Pre-
mio Nonino individua e premia con tanto
successo da mezzo secolox. Il giurato Edgar
Morin, filosofo, 103 anni, in collegamento

gli dedica un discorso lucido e affettuoso. E
quando de Villepin prende la parola entra
nel vivo dell’attualita. «Avendo dedicato

gran parte della mia vita alla diplomazia,
sono felice di salutare la firma di cessate il
fuoco a Gaza — sottolinea —. Una notizia
che, spero, porti speranza. Tuttavia, osservo
con preoccupazione il moltiplicarsi delle

crisi che segnano il nostro tempo...».

I Premio Internazionale Nonino va a Mi-
chael Kriiger (sopra, nella foto di Canio Ro-
maniello / Imagoeconomica, con Antonella
Noninoj; il suo discorso € stato anticipato ieri
sul «Corriere»; i suoi libri pili recenti sono
editi da La nave di Teseo), consegnato da
Claudio Magris, suo grande estimatore e
amico. Dalle mani delle sorelle Nonino, il
«Risit dAur» (Barbatella d’Oro) a Ben Little,
irlandese di nascita, friulano d’adozione,
cultore del vitigno Pignolo. A passo di dan-
73, il Nonino «Maestra del nostro tempo» a
Germaine Acogny. Alla danzatrice e coreo-
grafa franco-senegalese I'elogio di Mauro
Ceruti. E lei, ottantenne, regala al pubblico
una breve performance. Applausi.
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The ceremony The edition of the 50 years
The Nonino Prize celebrates history and looks to the future

by Marisa Fumagalli

RONCHI DI PERCOTO (UDINE) Without Benito Nonino, but under his gaze. It is the
synthesis of one of the most moving editions, the 50th, of the Nonino Prize, celebrated yesterday
in the village on the outskirts of Udine where every year the best international cultural
personalities converge. In the name of grappa. After all, «Benito Nonino — words of the “Times”
of London — is the father of Italian grappa». Who, at the age of 90, in July 2024, passed away.
But the adventure continues. There is his enterprising wife Giannola who, in 1975, established
the Prize with him. There are his three daughters Antonella, Cristina and Elisabetta. And the
latest generation also advances. So, under Benito's gaze, the ceremony begins. His smiling image
welcomes you at the entrance of the Distillery, the theater of the Prize. He then returns in the
videos, which form the background of the stage, about his story and that of his family. And he
returns in the speeches of the jury, chaired by Antonio Damasio. Even the winners, when they
speak, dedicate a thought to him. Like every year, the event comes to life with the spectacular
opening of the stills, which, on a high floor, are on the sides of the Distillery, which for the
occasion is filled with tables, set for the numerous guests who have come. It is up to Giannola
Nonino, moved, to open the ritual with frank words. Then, her daughter Cristina, also moved,
remembers her father, his life, his teachings, the meaning of the family. And she closes by saying
«dear dad, dear mom, your story is a wonderful dream». The Prize has four sections. The
«Nonino 2025» is awarded to Dominique de Villepin, diplomat, man of letters and intellectual,
essayist, politician. «A noble voice of high moral value», we read in the motivation. Damasio
observes, introducing him: «De Villepin is exactly the type of complex public intellectual that the
Nonino Prize has identified and rewarded with such success for half a century». Juror Edgar
Morin, a philosopher, 103 years old, dedicates a lucid and affectionate speech to him via
connection. And when de Villepin takes the floor he gets to the heart of current events. «Having
dedicated a large part of my life to diplomacy, I am happy to welcome the signing of a ceasefire in
Gaza», he underlines. «A piece of news that, I hope, brings hope. However, 1 observe with
concern the multiplication of crises that mark our time ... ». The Nonino International Prize goes
to Michael Kriiger (above, in the photo by Canio Romaniello / Imagoeconomica , with Antonella
Nonino; his speech was previewed yesterday in the «Corriere»; his most recent books are
published by La nave di Teseo), it is delivered by Claudio Magris, his great admirer and friend.
From the hands of the Nonino sisters, the «Risit d'Aur» (Gold Vine-shoot) goes to Ben Little,
Irish by birth, Friulian by adoption, connoisseur of the Pignolo vine. In dance step, the Nonino
«Master of our time» goes to Germaine Acogny. The Franco-Senegalese dancer and
choreographer is awarded by Mauro Ceruti. And she, eighty years old, gives the audience a short
performance. Applause.



